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Ii pmblema deilo Stato sociale fra
storiogratla e politologia

Gustavo Gozzi

Recenti studi politologici sulla formazione dello Stato so
ciale conseritono di porre e di discutere ii problema del
complesso rapporto che intercorre tra storiografia e polito
logia. In particolare gli studi di P. Flora e J. Alber permet
tono di avviare un significativo confronto tra i due approcci,
in quanto rappresentano un importante tentativo di coniu
gare Ia ricostruzione secondo modelli del problema dello
Stato sociale con una prospettiva di tipo storico.

Essi introducono alcune variabili - in particolare ii pro
cesso di industrializzazione, Ia mobilitazione politica della
classe operaia e ii contesto costituzionale e ne analizzano
1incidenza nelle diverse fasi di sviluppo del Welfare State. Ci
soffermiamo in particolare sulla fase fino alla prima guerra
mondiale, giacche in essa Ic variabili costituzionali vengono
assunte come determinanti rispetto alla forma che assumono
Ic istituzioni dello Stato sociale.

Ritengo che lintroduzione di fattori costituzionali rappre
senti un contributo estremamente innovatore nellindagine
sullo Stato sociale, in quanto tende a sotararne Panalisi ad un
livello meramente economico o sociologico per affrontarlo
piuttosto secondo una prospettiva di tipo politico. Si tratta
cioê di un approccio che ripropone, sul piano dellanalisi
politologica, ii rapporto tra Stato sociale e Stato di diritto
che ê stato precedentemente analizzato solo da alcuni im
portanti studi giuridici 1, consentendo di discutere Ia rela

1 Cfr. in particolare E. FORSTHOFF, Stab di dirilto in trasformazione
(1964), Milano 1973.
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zionc di funzionalità delle istituzioni dcl Welfare alPesistente
realtã costituzionale,

La tcsi che emerge dalla ricostruzione di P. Flora e J. Alber
sostiene che Ia politica sociale rappresenta una difesa contro
ii livello di mobilitazione politica espresso dalla classe ope
raia 2 In un lavoro successivo Alber precisa che non è so
stenibile che Ia legislazione assicurativa sia una conquista del
movimento operaio 3, in quanto è piü facilmente di
mostrabjie che nei regimi autoritari privi di governi
responsabili di fronte al parlamento, essa ha rappresentato
piuttosto una strategia di legittimazione delle elites
nazionali di fronte alI’emergenza e alle prime forme di
organizzazione dcl movimento operaio. Si sarebbe trattato
doe di una “legislazione daiPalto mediante Ia quale Ia
politica sociale sarebbe apparsa ai governanti dci regimi
autoritari una merce di scambio con cui ‘comprare Ia
rinuncia dci lavoratori ai diritti di partecipazione poIitica .

Al contra rio nei regirni democratici lacquisizione dci diritti
sociali sarebbe stata una diretta consegucnza dci diritti
politici, ossia dci processi di partecipazione politica,

La diversa realtà costituzionale appare dunque un fattore
determinante nd processo di formazione e sviluppo dello
Stato sociale. In particolare viene rilevato che ii proccsso di
integrazione politica dcl movimento operaio nelle demo
crazie parlamcntari rese Ia rcalizzazionc della politica socia
Ic meno urgente di quanto non sia stata nci regirni autoritari,
Vengono cosI poste delic corrclazioni, in realtâ assai sche
matichc: nci regimi parlamcntari caratterizzati dalla affer
mazione di una democrazia di tipo libcrale, ossia con suffra
gio limitato, Iassistcnza pubblica comportava Ia perdita del
la cittadinanza politica, mcntre nclle democrazie di massa i
diritti sociale rappresentarono un coroilario dcmocratico
dci diritti politici.

Nclle monarchic costituzionali, conccpite come regimi
non parlarncntari, in presenza di un suffragio ristretto, I’assi
stenza ai poveri rapprescntO una sorta di rcsponsahilità pa
tcrnalistica vcrso i sudditi bisognosi, mcntre in prescnza di

2 P. FLORA J. ALBER, Sviluppo dci welfare states e processi di
modern izzazione e democralizzazione nellluropa occidentale, in P. FLORA E
A. HODENFIETMER (odd.), So sviluppo del welfare state in Europa e in
America (1981), Bologna 1983, pp. 88 ss,

3 J. ALDER, Dalla caritd nib Stain sociale (1982), Bologna 1986, p. 161
Ibidem

un suffragio ailargato, ii benessere sociale costituI una sorta
di difesa autoritaria contro Ia cittadinanza politica acquisita
dal movimento operaio .

Si puO subito osscrvare che Ia distinzionc dci contesti co
stituzionali appare assai discutibile, giacche lascia emergere
una contrapposizione tra monarchic costituzionali e regimi
parlarnentari, laddove Ia distinzione riguarda piuttosto laf
fermazione del principio monarchico o del principio parla
mentare anche allinterno delie monarchic costituzionali 6

In secondo luogo ii criterio che viene adottato in questi
studi politologici per sottolineare ii livello raggiunto dallo
sviiuppo dcl Welfare State viene individuato nd numero
delle leggi sociali , iaddovc C facilmente dimostrabile cc Ic
diverse reaità costituzionali determinano non solo i’entità
delle realizzazioni della politica sociale, bensI soprattutto Ia
forma che essa assume in presenza dci diversi contesti poli
tico-costitu zionali.

Inoitre appare assai riduttiva (anche se largamente tradi
zionale) Ia correlazione che vicnc posta tra mobilitazione
opcraia e intcrvcnto dcllo Stato. La lcgisiazione assicurativa
vienc infatti concepita negli studi politologici sopra citati,
come una risposta alla mohilitazione delia classe operaia
esprcssa in cntità del voto elettorale 8 Rispetto a questa
correlazione, ii livelio di sviluppo economico non appare
significativo: anzi csso risulta essere stato pià alto nelle de
mocrazie parlamentari che non nd regimi monarchico-co
stituzionali, che per primi introdussero gil schemi assicura
tivi; ma non viene spicgato Pinsieme deile relazioni che si
manifestarono storicamcnte tra questi fattori: esse vengono
sempliccmente enumerate o descritte.

Infine appare assai probiematico lo stesso uso del con
cetto di Welfare State, ossia di Stato dcl benessere, che viene
impiegato in questi studi politologici, anche per forme di
governo caratterizzate dali’affermazione dci principio mo
narchico in quanto Ia relazione di funzionalitâ rispetto alla
realtâ costituzionale conferisce aIla politica sociale un signi
ficato che non coincide con il referente semantico di quel

P. FLORA-J. ALBER, cit., p.69.
6 In proposito cfr. 0. I-IINTZE, II principio monarch ico e ii regime

costituzionale (1911), in Slain e societâ, a cura di P. Schiera, Bologna 1980.

J. Alber, cit., p. 159.
8 P. FlORA -J. ALBER, cit., p.88.
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concetto. Esso dcl resto appartierie ad un’epoca successiva
alla prima guerra mondiale e ciO apre ii vasto problema del
rapporto tra Puso dci concetti e Ia storia.

In breve le obiezioni che ritengo di poter muovere agli
approcci politologici seguiti nellanalisi dello Stato sociale
riguardano: 1. ii rapporto tra mobilitazione operaia e svi
luppo della legislazione sociale; 2. Ia relazione tra realtâ co
stituzionale e risultati quantitativi (anziché forma) della poli
tica sociale; 3. ii problema dci concetti e della storia. Discu
tiamone ordinatamente.

1. GA. Ritter ha chiarito che Ia politica sociale bi
smarckiana ha dcllc origini e delle motivazioni assai diverse
da queue della mera compensazione della politica repres
siva nei confronti della socialdemocrazia avviata a partire
dal 1878. La complcssitâ di queste ragioni deve essere ritro
vata nelle conseguenze della crisi economica del 1873, nd
crescente impoverimento che ne derivO, nd sistema delle
alleanze che Bismarck andava cost ruendo, nelle difficoltà
incontrate dalla tradizionale politica prussiana in rnateria di
politica sociale.

Indubbiamente non mancano Ic ragioni che consentireb
bero di interpretare Ia politica sociale come risposta ‘posi
tiva allo sviluppo della socialdemocrazia: è sufficiente pen
sare a! messaggio imperiale dcl 17/1 1/1818, che annunciava
misure volte al benessere della classe lavoratrice c alle
interpretazioni fornite dagli stcssi esponenhi socialdemo
cratici che rilevavano Ia complemcntarieta delle misure
repressive e degli intervcnti di politica sociale .

La crisi del 1873 e Ia depressione che ne segul, provoca
rono un vasto impoverimenro della popolazione e un con
seguente aggravio per Ic finanze della amministrazione delle
città . In questo contesto economico Si sviluppano pres
santi spinte protezionistiche che riusciranno ad affermarsi
definitivamente nd 1879, sulla base di una alleanza politica
tra conservatori e Zentrum e dopo Ia rotwra di Bisrnarck
con i liberali in seguito alIe elezioni dcl 30/7/1878. I risultati

9 K. WASSF.RAB, Soziale Politik im Deuischen Reich. Jhre bisherige
Entwicklung und ibre Forifubrung unter Kaiser Wilhelm II, Stuttgart 1889, p. 5.

10 A. BEBEI. in Stenographischc Berichte Ober die verhandlungen des
Reichstages, 29. Sitaung am 4. April 1881, p. 746.

GA. RITI’ER, Sozialversicherung in Deutschland und England, MOnchen
1983, pp. 32 ss.; cfr. anche II. Gerstenberger, Von der Armenpjlege zur
Sozialpolitik, in “Leviathan”, IX, 1981 1 left I, p 42.

elettorali furono caratterizzati da una sconfitta dci nazional
liberali c da una avarizata dci due partiti conservatori che
pcrmiscro a! governo di trovarsi nella posizione di arbitro e
di realizzare un nuovo sistema di alleanze. E all’interno di
questo quadro che va spiegato il ruolo assurito dalla politica
sociale nd corso degli anni Ottanta, dal 1883 al 1889: essa
conscntI infatti di affrontare it diffuso impoverirnento e di
compensare I’aumento del costo della vita dovuto aII’intro
duzinne di misure protezionistche soprattutto altraverso Ia
creazione di un sisterna as.siojrativo (in cui il peso contrihu
tivo gravava per intero sull’imprenditore, nd case degli
infortuni, o per 1/3 nd caso dell’assicurazione contro Ia ma
lattia).

Ma sugli orientamenti della politica sociale in epoca hi
srnarckiana mimI anche il rico noscimenlo della inadegua
tezza della precedente politica prussiana 12 (e sufficiente
pensare ai risultati insoddisfacenti della legge del 1871 sulla
responsabilitã deIl’imprendilore che riversava I’onere della
prova sul lavoratore infortunato c impediva un alto numero
di risarcimenti per i danni subiti).

l.a complessitã delle variabili evidenziate - la crisi econo
mica, limpoverimento, gli orientarnenti protezionistici, Ia
riforma fiscale, Ia politica sociale prussiana non consento
no di interprelare Ia legislazione sociale come mera risposta
aIIa organizzazione dcl movirnento operao di orientamento
socialdemocratico e suggerisc000 piuttosto di concepire Ia
politica sociale come un intervento dello Stato da porsi al
linterno di un pi0 vasto disegno di politica e:onomica e di
un articolato sistema di alleanze politiche.

Si puO inoltre condividere ii giudizio di Alber secondo il
quale Ia legislazionc sociale non puO essere considerata una
consegucnza della organizzazione del movimento operaio,
ma non si puO trascurare ii mulamento neIi’attcggiarnento
dci partiti socialisti rispetto alla politica sociale. In Germania
dopo un lungo periodo di ostilitä (dagli inizi degli anni Ot
tanta alla fine degli anni Novanta) Ia socialdemocrazia votO
per Ia prima volta nd 1899 a favore di un provvedimento
governativo che introduceva modifiche alFassicurazione

12 jp [.TLLMANN, Industrielle Inleressen und die Enistehzsng der
deutschen Soziakrsicherung 7880-1889, in ‘hlistorische Zeitschrift”, Bd. 231.
1979.
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contro 1invaliditâ 13 Ma non si deve inoltre dimenticare
che, almeno a partire dagli inizi degli anni Novanta, aveva
preso avvio anche un processo di integrazione amminiStra
Ova, ossia di incorporamento delle rappresentanze operaie
nelle strutiure amministrative, in particolare in quefle de1
Passicurazione coniro Ic malattie 14

In italia ohm ad un analogo processo di integrazione
amministrativa (che ebbe inizio con Ia creazione dci collegi
probiviraii dcl 1893 e con Passicurazione a favore della vec
chiaia cld 1898) si verificO anche una partecipazione dci so
cialisti alla etaborazione delle leggi sociali durante Pepoca
giolittianaSirealizzO dunque un processo di integrazione
pohi ica facoc ito dalla accettazione dcl regime rappresenta—
tivo da paite dci soCialiSti; al contraro in Germania finn alla
prima guerra rnondialc, Ia socialdemocrazia non rinunciO
mai alla pregiudiziale ant;cosutuzionale, ossia al nctto nfiuto
delta lorma di governo rnonarchica: e ii fatto die Ia qUeSliO
ne sucialc non IOSSC concepita anche come queslione
costituzona1e ra pprcscntO indubbiamente un fattore di in
stEbiIitã del Kauci reich

inline ira i fatt.ori che influirono sulla formazione della
politica sociale. olire alle variabili sopra ricordate, un ruolo
di estremo rilievo dcvc essere assegnalo alla scienza, Ia cui
importanza non viene prcsa in considerazione negli studi
politologici. In Germania, ad es. ii Vercin für Sozialpolitik,
Ossa li\ssociazn’ne per Ia politica sociale, creala nd 1872 ad
Lisenach ebbe, almeno aIl’inizio. un peso significativo
riell’elaborazioiie delia politica sociale. Alcuni collaboratori
di Bismaick (come Wagener) erano membri dcl Verein, op
pure altri (come i.ohmann) erano in coniatto con esponenti
dellAs.socia zione.

Irioltre l’inss’gnamen;o universitario iniiuenzava Ia forma—
zionc dci Icr1ztonari e Ic indagini che venivano promosse
ncdcva no sul processo Ic’gislatko 16 Anche se non è

13 WOLFF, DiS1eIIung der Sozialdemokratie zur deulschen
A rhe0erversichenngsgeetzgebung von ibrer Enistehung an bis zur
Rechsversichcrungn-.dnung, Berlin 1933, p. 10,

F. TENNSEFu’r Enzia.’geschichte der Sozialpolitik in Deutschland,
GOttingen 1981

15 K.E. BORN Staat und Sozialpolitik im Deutschen Kaiserreich, in
Geschichie in der (Jegenwart. Festschnft für Kurt Kiuxen zu seinem 60.
Geburt.ctag, hrsg. von F. HELM und J. SCIJOEPS, Paderhorn 1972, p. 197.

P .SCHIER., II laboratorio borghese. Scienza e politica ne/la Germania
dell’Ottocento, Boiopna 1.987, p. 222.

possibile stabilire delle relazioni precise Ira Ic elaboraziom
teoriche del Verein e Ic concrete misure governative adot
tate, le sue formulazion.i teoriche e i dihattiti che vi si svol
sero contribuirono certamente a creare no orleritamento fa
vorevole alle riforme sociali,

2. Ii secondo problema sopra enunciato - it rapporto Ira
costituzione e politica sociale - appare estremarnente im
portante. Come abbiamo osservato precedenternente, Ia sua
rilevanza riguarda non solo ii riurnero detle leggi sociali, ma
anche Ia forma assunta dalie realizzazoni della politica
sociale, In proposito ii caso della Cerrnara his maickiana
fornisce un esempio assai iltuminante.

La forma di govemo che si realizad n Prussia con Ia
cOstituzione del 18f0 e successvarucnte ns’iI’Impcro con Ia
costituzionc dcl 1871, non rapprt’scntO iana piena attuaziore.
dcl princlpio monarchtco. Questo pnnCpo era rcoriosc
bile SCC3oj ‘a r Si i ‘ii I I 1 sI lu/ic i

sud—tedesche dcl 1818-20 e c ensisieva nella altribuzionc di
tutto ii potere deilo Stato al sov ano at quate s opponevano
due camere — i’una compccta Hi paGe seconde crileri cewali,
l’aitra formata da una rappresc’ntarìza elena ‘ii hasi censitare

ma esse non disponcvano nc iii ‘n:tvi di egge. né del
diritto di autoconvocazione I

Al contrario in Prussia. e nellImpcro it potcie legislativo
era ripartito ira rnonarca e fappieseraa uza nazionale
(Volksvertretung) c qu1ncli non si chbc I’affc’rmazionc dcl
principio rnonarchicosecond’a it nl)’ic’i’o delie COstitUZlOnl

sud—tedesche. IVIa Ic ques ooni siatali,, l’amministrazionc c
lesercito furono riservate a! dumb d urdina nza del mo
narca, ii quale disponeva noltre d un ‘tir!ttu d veto asso—
lutu. Si realizzO un go’..crno mnonarhicu che si hasava ‘ha
üduda del soviano e non dcl rumiamHoi’ cia’ ruoiat’a at—
tornc’ atla figu ra del cancailere.

9 uttavia sia lesito tiel cc’nlitto G’.,SbiliiiionaIe prussiano,
che alimentO un’intempretazione iberaic dcl Budgeirocht, sia
ii fatto che ii governo accetlO che iosscro regolaic per via
legislativa anche matenie 3(1 esso riscrto’.e, crmtribuI ad in,
trodurre gradualmente nella ‘nonarch d prinrnpio demo—

17 FENSKE, 11 liheralismo tedesco (181s-?.0t8’. in 0. CORSTNI e R. I.ILL
(odd), Istituzioni e ideologie in. hal/a a in Gnrmo 0 in tea Ia rivoluzioni,

Bologna 1987, p. 161



92 93

craticopariamentare 18 Bismarck si oppose costantemente a
questo sviluppo costituzionale e manifestO unirriducibile
opposizione al parlamentarismo.

La realizzazione della politica sociale va coilocata
allinterno di questo contesto costituzionale. Durante una
conversazione con ii suo collaboratore Tb. Lohmann. Bi
smarck ebbe infatti a dichiarare di essere del tutto disinte
ressato at problema della assicurazione contro gli infortuni
introdotta nd 1884 e che dO che in reaitâ gil interessava era
ii sistema corporativo che essa avrebbe consentito di
realizzare, (Bismarck si riferiva at sistema di
Berufsgenosscnschaften, ossia di consociazioni professio

nail create allinterno di uno stesso ramo industriale, che
avrebbcro consentito di assicurare gli operai altraverso un
sisterna di mutua solidarietà tra gli imprenditori). Una simile
organizzazione avrebhe dovuto diventare, neile intcnzioni di
Bisrnarck, 4! fondamento di una futura rappresentanza na
zionale accanto o at posto del Reichstag 19

Bismarck mostrO a! contrarlo un profondo disinteresse
per Passicurazione contro Ic malattie del 1883 chc, concepita
secondo tin modello di auto-amministrazione degli assicura
ti, gil appariva del tutto estranea alle sue concezioni politi
che.

Estremamente fecondo di risultati appare pertanto lintro
duzione dcl fattore costituzionale, ma Ia sua portata non puO
essere ridotta ai risuhati quantitativi ottenuti dalle monarchic
costituzionaii in numero maggiore rispetto ai rcgimi parla
mcntari: come credo di aver evidenziato, ii suo rilievo
riguarda anche Ic forme istituzionali che Ic realizzazioni
della politica sociale ebbero nei diversi contesli costituzio
nail.

3. InfInc lutilizzazione dcl concetto di Welfare State per ii

periodo precedente Ia prima guerra mondiale 20, pone ii
probtema dellimpiego dci concetti e, p10 in generate, delle
teorie, ndllambito della ricerca storica.

E stato mostrato che Ia categoria di Welfare State net
sense di Stato del benessere introdotta negli anni ‘40 di que

18 E. W. BOCKENFORDE, Der Verfassungstyp der deutschen
konstitutionellen Monarchie im .79. Jab rhundert, in Moderne deutsche
Verfassungsgecchichte(1815-7918.), Köln 1972, p. 151.

19 ROTItFELS, Theodor Lohrnann und die Kampfjahre der staatlichen
Sozialpolitik. Berlin 1927, p 64.

20 P. FLORA J ALBER, cit. pp. 69-72.

sto secolo, si riferisce ad un processo che ebbe in realtà mi
zio con lintroduzione in Inghilterra dellassicurazione contro
Ia vecchiaia (1908) e di quella contro Ic malattie (1911) 21 I.e
due assicurazioni vennero realizzate con l’approvazione del
movimento operaio e assunsero ii significato di una aperta
tutela dcl lavoratore, laddove in Germania avevano invece
rappresentato ii tentativo di rafforzare una concezione
politica fondata sullidea della sicurezza dello Stato e della
conservazione della monarchia. La categoria di Stato sociale
o di Welfare State appare pertanto inadeguata per designare
Ic realizzazioni sociali delPepoca bismarckiana. Si pone cosI
ii problema della liceitã o del senso che possono assu mere i
concetti e le teorie alPinterno delle ricostruzioni storiografi
che.

R, Koselleck ritienc che Ia storia concettuale debba far
parte integrante della storia sociale, net senso che larticola
zione diacronica di un concetto consente di schiudere I
mutamenti strutturali 22 concetto diviene durique
“conditio sine qua non della storia sociale, in quanto per
mette di evidenziare i mutamenti delle stm[turc indagate in
una prospettiva storico-sociale. Si tratta di un approccio
estremamente stimolante e fecondo, ma ritengo che esso
non chiarisca adeguatamente 11 rapporto, che dcvc necessa
riamente sussistere, tra concetto e tcoria, La rapprcsenta
zione di un fatto ad opera dcl concetto ne fornisce una ade
guata dcscrizione, ma non ne conscntc atcuna spiegazione.
Luso dcl concetto di 4ntcgrazione ad es., rappresenta ade
gu atamente lincorporarnento degli intcrcssi nelle strulturc
amministrative create dalla politica sociale, ma non offre at
cuna spiegazione dclle ragioni di questo processo, che pos
sono invece ricavarsi solo dalle relazioni poste dalia teoria:
in qucsto caso dat rapporto di funzionalitã della legisiazione
sociale atlassetto costituzionale dello Stato di diritto.

La teoria deve dunquc introdurre Ic relazioni, ossia Ia
prospcttiva secondo Ia quale intcndiamo ricorrere ai con
cetti che utilizziamo nella nostra ricostruzionc storiografica,

Un approfondimento di questa problcmatica ci viene of
ferto dallc riflessioni di H,U, Wehler che sottolinea Ia neccs

21 A. BRIGGS, The Welfare State in Jintorical Perspeciwe, in “Ao±wes of
European Sociology”, Xl, 1961, p. 244.

22 R. KOSELLECK, Einleitung a Geschichn’iche Grundbcgri][/, hrsg. von 0.
BRUNNER, W. CONZE, R. KOSELI,FcK, Stuttgart 1972, p. XXI
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sità di rorree anche a teode conte.mporaflee per interpre—
iae i fatd dcl pasaca aldomando che il passato deve e puO
CSSCfe deaifrato di vola in volt-a Jai punti di vista teorici at
tuaii 23 I protagonisti di unepoca trascorsa potrebbero in
fatti non aver esperitO uno sviluppo storico-strutturale e non
averlo pertanlo espresso nel nguaggio delle fonti: al
contrariO ii ricorso a teoric couternporance poirebbe COO

sentire di analizzare pi a fondo lo svolgirnento di quo1 pro
cesso. In questa prospettiva Wehier auspica Ia coliaborazione
della storia con Ia socto1oga e con leconomia, con Ia
scicnza polilica c con iI diritto puhblico

Occorre tuttavia precisare che ii senso dci concetli e delle
teorie utilizzaw puO rnutare in relazione alic differenze dcl
conesto in cci ii processo indagato si rnanifesta Cost le
considea;.iorii pcecedenti sugcrisconJ di non impiegare ii
concetto di Stato sociale per Ic realizzazioni sociali dcl
periodo hisrnarckiano e di ricorrere piuttosto ai concetti
dcllepoca — Sozialpoiitik 2 socalismo di Stato 0

monarchia sociale OvCiO tc-ncndo conto dcl rapporro
Ira qucstionc costituzionalc e politica sociale, al concetto di
Stato sociale autoritario (che Fiuher ritiene tuttavia di do
ver rcspinge ic giudicandc che Ic riforrne rappresentaflo on
progresso anche se vengc-no introdotic dallalto) 26

In breve: it ricorso a concetti c teoric desunti anche dalle
scienac sociali e polieche contemporanec appare estrerna
menle prohcuo nclla ricostrosionc storiografica, ma alla
condizione che, COOIC scrive 0 Brurner cssi siano messi a
confronto con ii linguaggio) dcilc fonti, dal quale soltanto

possono ricavare ii loro senso 27

23 H U ‘X’EHIER, ..Storia come scien.ca sociale :torica (1973) in 1-ti)
5 ma a I r

24 p 55
2) Cfr ad es A OSLO, Soziaiemu5 So a1emkra lie ud Soealpohtik

Lepig 1878.
U ii lii BSo De to r ch e coO J78’ Od 0 Sfrtkiur

und Knsn des Kcc Le7eCbcS Stci arc--Ueauc--KoInMame 1969, 113

0 uRuic:-:PR Topvee Sutlue pro—slaloali C tre-mOaerne nella
sloda costituzi000le dollOusfrma medievaie (1955) MiIano 1983, pp 224 cs

Fasdsmo, fasdsinL
Alcune riflessioni categodali

Gustavo Gorni

La categoria di 1ascismo ë scoia dobtio una deHe f;1i

intensamente discusse ed impiegate ala nella storiogralia che
nd dibattito politico-ideologico a partire dai mcsi che pro
cedettero lascesa c Ia sorprendente prcsa dcl potere da par-
tc dcl piccolo ma chiassoso movimcnto dci fasci guidato da
Benito Mussolini reiIottohre 1922. Una categoria coal ricca
di contenuti e di implicazioni, proprio a ca-usa della sedi
mentazione analitica C polemistica eriIca[asi in c1uesti
sessantasci anrui, da rendere oggi assa! arduo (1strcarsi dal
viluppo di significati possibili

Va rilevato in primo luogo che Ia storia siessa delle teoric
dcl fascismo. at na anuca quanto il fascismo stesso, rnostia
una divaiicazionc cosI roSa fra teal conirapposte, pcrcht
fondate so pregiudiziali politico-ideologiche, da rendcre an
cora pid difficile II compito di chi oggi debba tentare una
ricostruzione sintetica. l)a una palie incontriamo it ricco fi
lone delle interpretazioni marxistc, motto articulate al sun
intemo, ma comunque basato suila definizionc dcl fascismo
come un fenorneno universale in quanto esprcssione delta
crisi dcl capitalisrno. So questo punciplo base delle tcore
rnarxistc Si SOnO p01 innestaic via via svanaie vcrsoni tins
lizzatc a dare conto in modo plO analitico dclle eveniense
storiche, che rnostravano da un lato come rnovimcnti che si
definivano o venivano dcfiniu come fascisti fossero partico
larmente forti in pacsi p0cc) svlluppaLi cia! punto (Ii x’ISta Ca -

pialistico, meritre ii fascismo rimancva dcbolissimo o addi—
rittura inesistente nd paesi a plO elevato sviluppo capitali
stico, come gIl Siati UnitS e linghiltcrra l)allaltro lato, Ic
teorie marxistc dovetiero fare i 170011 con Ia conslalazione




